
La missione può essere fatta solo 
da persone degne e preparate 
Gesù dice “andate” a gente che non 
aveva creduto, agente che è co-
stretta a rimproverare: sono duri di 
cuore, perché non hanno creduto a 
quelli che lo hanno visto risorto.  
Filippo non era un predicatore, era 
un diacono: uno incaricato di oc-
cuparsi dei poveri e delle vedove, 
di coloro a cui gli apostoli, doven-
do dedicarsi all'evangelizzazione, 
non riuscivano a dedicare molta 
attenzione. 
Non ci sono persone indegne, non 
ci sono persone specializzate.  
portare il Vangelo tocca a tutti. 
Come sarebbe bello se tutti ci sen-
tissimo missionari, se sentissimo 
rivolta a noi quella fiducia che Ge-
sù ha verso gli undici.  
 
La missione va organizzata, piani-
ficata 
Gesù dice: andate in tutto il mon-
do, proclamate il Vangelo ad ogni 
creatura. Non c'è una strategia, 
non dice da dove cominciare. 
neanche si specifica il contenuto: 
“Il Vangelo”.  E sulle modalità c'è 
un po’ di tutto: cacciare demoni, 
guarire i malati, parlare lingue. 
Filippo segue il suggerimento di 
un “angelo”. È una specie di ispi-
razione interiore, che lo spinge ad 
andare in una strada deserta, 
quando fa anche caldo magari. E 
lì, per caso, sente quell'eunuco 
che legge il profeta Isaia, e parte 
da lì per parlare di Gesù. 
La missione si fa con le occasioni, 
con le coincidenze, partendo da 
incontri casuali, fortuiti ma che for-
se è proprio Dio che fa capitare.  
Non c'è da andare lontano, non 
c'è per forza da passare dai canali 
parrocchiali c’è da stare attenti a 
quello che capita, e partire da lì. 
Come sarebbe bello se ogni occa-
sione fosse buona per portare il 
Vangelo, senza accampare scuse. 
Basterebbe seguire la voce inte-
riore dello Spirito che fa sì che 
ogni incontro possa essere un mo-
mento buono per parlare di Gesù 
o semplicemente per agire secon-
do il Vangelo. 
 

La missione per i poveri, e per i 
non credenti. 
L'eunuco che incontra Filippo era 
ricco, anche molto ricco: funziona-
rio della regina di Etiopia, ammini-
stratore dei suoi tesori. È già cre-
dente, eppure è in ricerca, si fa 
delle domande: non ha capito tut-
to, ha tanti dubbi. 
Gesù nel Vangelo dice “a ogni crea-
tura”: a ogni uomo, perché ogni uo-
mo è creatura di Dio e ha bisogno di 
incontrare Dio ed essere felice. Non 
c’è una selezione prima. 
La missione è per tutti, il Vangelo è 
per ogni uomo, al di là della sua eti-
chetta: ricco o povero, potente o 
semplice, della tua nazione o di un 
altro popolo, della tua religione o di 
un'altra. È anche per noi, che già 
crediamo, che siamo già battezzati, 
eppure possiamo avere tante do-
mande, tanti dubbi, o comunque 
tanto bisogno di sentire una parola 
buona che ci incoraggia o una paro-
la forte che ci spinge a convertirci. 
 
La missione è per risolvere i pro-
blemi 
Gesù non se ne va quando è tutto 
a posto, tutto risolto. La chiesa 
non c'è ancora, sono gli Undici e 
alcuni altri. Non hanno ancora ri-
cevuto lo Spirito, sono dubbiosi e 
timorosi. Eppure lui se ne va, e 
ora tocca a loro portare avanti la 
sua missione. 
Anche Filippo fa tanto, annuncia 
Gesù, battezza l'etiope, ma poi 

scompare, è rapito dallo Spirito, e 
l'eunuco prosegue per la sua strada. 
La missione è fare il bene che 
puoi fare: dire una buona parola, 
portare la consolazione del Van-
gelo, cercare di guarire le malattie 
del cuore, aiutare a vincere i propri 
demoni ... ma poi te ne vai. Non 
dipende tutto da te, lasci ad altri 
continuare, lasci a Dio. Noi faccia-
mo la nostra parte, ma poi permet-
tiamo ad altri fratelli di raccogliere 
il nostro testimone e di andare 
avanti, e permettiamo anche a Dio 
di compiere la sua opera, anche 
senza di noi. 
 
Preghiamo per noi, missionari 
Dio ha fiducia in noi, ci manda co-
sì come siamo. Non ci sono scuse 
da accampare o deleghe da fare. 
Non vale sentirsi indegni e impre-
parati. Tocca a noi! Cogliamo le 
occasioni che Dio ci dà, camminia-
mo accanto alle persone, ascoltia-
mo le loro domande, partiamo dal-
la loro situazione, cercando di por-
tare il Vangelo. Non escludiamo 
nessuno, perché ogni uomo è 
creatura di Dio, è fatto per lui. Non 
facciamoci carico di tutto. faccia-
mo la nostra parte, anche piccola, 
e sappiamo scomparire, non per-
ché non ci interessa, ma perché 
sappiamo che il Signore andrà 
avanti. 
 

Don Andrea 
 (dall’omelia di domenica 8/9) 
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Le nostre (false) certezze sulla missione 



 

Appuntamenti della Settimana 

 

Domenica 3 novembre II dopo la dedicazione 
 ore 18.15 Incontro adolescenti (oratorio pero) 
 ore 19.30 Incontro decanale giovani 

 

Lunedì 4 novembre san Carlo Borromeo 
    ore 21.00 Consiglio pastorale (sala Martini Pero) 

 

Martedì 5 novembre 
    ore 17.30 Inizio catechesi bambini IC1-II elem. (oratorio Pero) 

 

Mercoledì 6 novembre 
    ore 17.00 Inizio catechesi bambini IC1-II elem. (ex-asilo Cerchiate) 

 

Sabato 9 novembre 
Uscita ragazzi I media a Torino (fino al 10/11)  

 

Domenica 10 novembre Cristo Re dell’Universo 
Giornata diocesana Caritas 
Vendita del pane pro Caritas 
 ore 10.00 Santa Messa con il mandato agli operatori Caritas   
  (chiesa Pero) 

 

GIORNATA MISSIONARIA 
MONDIALE  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Dalla vendita delle torte sono 
stati raccolti 600 euro. In più al 
termine delle Messe sono stati 
raccolti 460 euro. 
Il tutto verrà versato alle Pontifi-
cie Opere Missionarie. 
Il gruppo missionario ringrazia 
tutti per la generosità! 

 

Vendita pane 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Sabato 9 e domenica 10 no-
vembre alla fine delle celebra-
zioni il gruppo Caritas propone 
la Vendita del pane per la gior-
nata  mondiale della Caritas. 
Il pane è prodotto con lievito 
madre. 

MERCOLEDI’ 4 DICEMBRE  

 

C/O CHIESA PARROCCHIALE 
DELLA VISITAZIONE A PERO 

 

(Ingresso libero) 
 

Le offerte raccolte saranno de-
volute ai progetti di beneficen-
za a favore dei detenuti e del-
le loro famiglie seguiti da don 
Marco dalla sua parrocchia. 

NUOVA DATA 

NUOVE DATE E QUOTA 

 

Non avendo raggiunto il numero minimo di partecipanti per mantenere la 
quota fissata, è stato ridotto il numero di giorni e ritoccata la quota. 
In tal modo potremo andare anche solo con 20 iscritti.  

 

PREZZO 
Eur. 550,00 

 

Pullman 
Hotel 4 stelle 

mezza pensione 
Pranzo in ristorante il  

27-12-2024   
 

ISCRIZIONI: 
primo acconto € 50,00 

nelle segreterie parrocchiali 
entro il 18 novembre 2024 

Oppure 
Eros cell 3492993415 

GIUBILEO A ROMA 
periodo:  27 – 30 dicembre 2024 

 

PELLEGRINI DI SPERANZA  

 

4 giorni – 3 notti  

 

in pullman Gran Turismo Con visite di: 

 

ORVIETO 
ROMA ANTICA 
ROMA BASILICHE 
MONTEPULCIANO 

 

 

“LA TENDA” 
Un prezioso strumento 

 

MESSA QUOTIDIANA 
E MEDITAZIONE 

 

Sussidio mensile ad uso dei fedeli di rito 
ambrosiano con i testi delle letture, delle 
antifone e delle orazioni per la celebra-
zione eucaristica quotidiana. 
Per seguire la Messa tutti i giorni, per la 
preghiera liturgica e la meditazione per-
sonale. Ancora più utile perché trovere-
te tutti gli aggiornamenti attinti dal nuovo 
Messale Ambrosiano, che entrerà in 
vigore dal prossimo Avvento. 
Disponibile in sacrestia a 4 euro. 


